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Introduzione
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Salve a tutti, premetto che non sono uno scrittore, bensì un praticante e appassionato di arti marziali, e questo libro, che avevo in progetto da tempo, nasce dall’esigenza di stimolare le persone ad interrogarsi sulle arti marziali, su tutti gli aspetti che le riguardano, così da poter fare chiarezza su una questione a me molto cara: come sono intese le arti marziali al giorno d’oggi rispetto al passato e come proseguiranno? Mi sono permesso di scrivere un libro ponendo questo quesito perché penso che le arti marziali siano state attualmente relegate a qualcosa che non le rappresenta pienamente, e nel farlo mi baso su opinioni derivate dallo studio che ho condotto finora su di esse.

Il progetto nasce dal creare spunti di riflessione partendo da domande, e aneddoti sulla storia delle arti marziali, condite anche con mie personali valutazioni. Tali spunti di riflessione servono ad aprire la mente del lettore non dandogli verità assolute o le solite storielle trite e ritrite, bensì spinge semplicemente ad interrogarsi su quello che si sta facendo e che si intende fare degli insegnamenti appresi.

Parti di questo testo sono già state utilizzate per i medesimi scopi, in un forum tematico sulla pagina di un social, riscontrando un discreto successo, non riferendomi ad esso in termini di semplici like, ma suscitando nei lettori interesse; confronti; rievocando vecchie passioni e insegnamenti per chi li aveva messi da parte; e insegnando vie alternative a quelle attualmente proposte a chi si sta accingendo ad iniziare una pratica.

Qui troverete molto più rispetto quello che ho potuto trattare sul forum, troverete quello che le arti marziali, essendo una piccola riproduzione della vita stessa, mi hanno insegnato ed ispirato… Quella che io chiamo la Via del dragone eremita “ SENNIN RYU NO DO”.

Il nome deriva da un’elaborazione del mio stesso nome e cognome: Andrea di origine greca e con significato di uomo forte, coraggioso e valoroso ed Eremita che rappresenta colui che si ritira in meditazione.

Il dragone è una figura orientale a me molto cara e che rappresenta pienamente le due figure prima descritte, ed effettivamente anche delle parti reali del mio essere.

Questo per ribadire che è la mia personale interpretazione della via marziale.

Senza la presunzione di insegnarvi qualcosa ma con la speranza di creare in voi interesse e spunti di riflessione, auguro buona lettura a tutti.

Andrea Eremita
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HAJIME – INIZIO
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GO NO SEN – BLOCCO SU AZIONE




Anima guerriera

[image: image] "Hana wa Sakura gi
Hito wa bushi
Tra i fiori il ciliegio, Tra gli uomini il guerriero."
proverbio medioevale Giapponese

Penso rappresenti pienamente la scelta che ogni marzialista fa nella sua vita, quella di essere un combattente e quindi di cercare di rialzarsi sempre o di trovare il modo di superare le avversità, mostrando forza, portamento, dignità e lealtà verso i propri ideali e contemporaneamente mantenendo una certa dose di sensibilità nel percepire la fragilità e la fugacità della vita, apprezzandone sempre la bellezza e l'importanza. “In medio stat virtus” la virtù sta nel mezzo dicevano gli antichi, proprio come in oriente viene sempre cercato l’equilibrio tra le forze opposte.

Di recente mi è capitato di leggere dei post che ammonivano chi si ritiene un samurai, sostenendo che non basta praticare un’arte marziale per esserlo, che i samurai nel senso stretto del titolo, non esistono più in quanto vissuti nel Giappone a partire dal XII secolo fino all’inizio dell’era Meiji nel 1868.

Questa è una riflessione che in parte condivido, ma penso di appartenere a quella categoria che sotto sotto ritiene di essere un simil samurai. Il guerriero medioevale nipponico che doveva seguire le regole della casta imposte al tempo, per far mantenere il potere a chi di dovere (non intendo il Bushido, il quale non aveva delle regole siglate e non tutti i samurai si attenevano in modo ligio ad esso), effettivamente non esiste più, ai nostri giorni è stata tramandata la “figura del samurai” come un eroe epico e strettamente legato al suo codice d’onore.

Bene è a questa figura e a questi principi che oggi si riflettono nel Budo e nei budoka, elevando in questo modo le arti marziali a qualcosa che supera la semplice tecnica di combattimento (nemmeno adatta alle odierne guerre ipertecnologiche).

Potremmo per tutta la vita non aver mai bisogno di usarle in un vero combattimento, ma tutti noi affrontiamo delle realtà conflittuali, con noi stessi, con gli altri o con varie situazioni… ed è esattamente come essere in un campo di battaglia, nel quale le arti marziali insegnano tramite il corpo a combattere con la mente e a gestire le emozioni.

Pertanto personalmente mi rivedo in un samurai, anche se non sono vissuto nel Giappone medioevale e non ho le abilità che li contraddistinguevano, tranne la più importante, quella di combattere per un daymio che io identifico nelle persone e negli ideali in cui credo e per cui sono disposto a combattere o già combatto, anche se in un campo di battaglia mentale ed emozionale ma comunque reale.

Per suddetti motivi mi ritengo un samurai (moderno).
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Meyo: Onore

[image: image] "Dicono che il Giappone è nato da una spada.
Dicono che gli antichi dei hanno immerso una lama di corallo nell'oceano e che al momento di estrarla 4 gocce perfette sono cadute nel mare e che quelle gocce sono diventate le isole del Giappone.
Io dico che il Giappone è stato creato da una manciata di uomini coraggiosi, guerrieri disposti a dare la vita per quella che sembra ormai una parola dimenticata... Onore".
Cit, film l'ultimo samurai
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